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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 189               del   31-12-2024

	OGGETTO:
	Adozione dello Schema di Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  trentuno del mese di dicembre alle ore 12:00 e seguenti, nel Municipio di Partanna, si è riunita la Giunta Municipale convocata nelle forme di legge 
Sono presenti, in video conferenza o presso la sede comunale:
	LI VIGNI FRANCESCO
	SINDACO
	Presente

	INZERILLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Presente

	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	ASSESSORE
	Presente

	BATTAGLIA VALERIA
	VICE SINDACO
	Presente

	TRIOLO FILIPPO
	ASSESSORE
	Presente

	De Gennaro Crescenti Roberto
	ASSESSORE
	Presente


Risultano presenti n.    6 e assenti n.    0.
Presiede l’adunanza il SINDACO, LI VIGNI FRANCESCO.

Partecipa all’adunanza il Vice Segretario Generale, Giambalvo Giovanni.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Adozione dello Schema di Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.


TESTO DELLA PROPOSTA
Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione avente ad oggetto: “Adozione dello schema di bilancio di previsione finanziario 2022-2024 e dei relativi allegati ai sensi dell’art. 174 comma 1 del D. Lgs. 267/2000” attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni.
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267:

-
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.
-
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli  enti locali  deliberano  annualmente Il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni  di  competenza  degli  esercizi  successivi,  osservando  i  principi  contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 01.07.2024 avente ad oggetto: “Rendiconto della Gestione relativo all’esercizio finanziario 2023. Approvazione”; 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

Richiamata la proposta di deliberazione della Giunta Municipale n. ….. del …12/2024, con la quale si propone di approvare il Documento Unico di Programmazione 2025/2027;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione

risultano allegati i seguenti documenti:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi   comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa al bilancio;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:
· l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2022), del rendiconto dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2022 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;

- “  Approvazione programmazione triennale del fabbisogno di personale” – (contenuto nel D.U.P.);
·  “Programma Triennale forniture di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, del D.Lgs n. 36/2024 (contenuto nel DUP);

· “Servizi pubblici a domanda individuale” (in vigore deliberazione della G.M. n. 32 del 20/02/2017);

· “Determinazione e destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi degli artt. 208 e 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada)” - deliberazione della G.M. n. 176 del 13.12.2024;

· “Approvazione programma triennale dei lavori pubblici 2025/2027 e dell'elenco annuale dei lavori per l'anno 2025” - (contenuto nel DUP);
· “Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie anno 2025 - deliberazione della G.M. n. 178 del 13.12.2024;

·  “Approvazione piano delle alienazioni e valorizzazioni degli immobili. art. 58 D.L. n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 anno 2025” - (contenuto nel DUP);
· Delibera di Consiglio Comunale n. 90 del 20.11.2024 di approvazione “Aliquote IMU “ Anno 2025; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006 n. 296 relativo a “Proroga automatica delle aliquote vigenti in mancanza di nuova delibera”, gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate dopo l'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

Dato atto che risultano confermati gli effetti del seguente provvedimento già in vigore nell’esercizio 2021:

· deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 07.11.2013 relativa a “Approvazione Regolamento Comunale per l'applicazione dell'Addizionale Comunale all'Irpef - variazione aliquota anno 2013” (aliquota unica 0,80);

Visto l’art. 3, comma 5-quinquies del D.L. n. 228 del 30.12.2021 convertito in Legge n.15 del 25.02.2022 “A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani (PEF), le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno” e il successivo art. 43, comma 11, del D.L. n. 50 del 17.05.2022 “All'articolo  3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di   modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in  occasione della prima variazione utile»”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 29.04.2024 di approvazione del PEF (Piano Economico Finanziario 2024-2025). 
Verificato il rispetto del limite di indebitamento come evidenziato nel relativo “Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli enti locali”;

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493,

502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2017, n. 123”.

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio;

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”;

Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 109 c. 2 del DL. 18/2020 che prevede la possibilità che i proventi dei titoli abilitativi possano essere utilizzati nel rispetto del principio di equilibrio di bilancio per spese correnti connesse all'emergenza in corso.

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 01gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli:

-
per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art.

6, comma 7 del Dl 78/2010);

-
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della

spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del d.l. 78/2010);

-
per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010);
-
per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010);

-
obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 112/2008);

-
vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12,
comma 1 ter del DL 98/2011);

-
per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di

buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno

2011 (art. 5, comma 2 del Dl 95/2012);

-
per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa

dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del dl. n. 78/2010).

Tenuto conto che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle Regioni e agli Enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;

  Considerato inoltre che a causa di una serie di fattori congiunturali (criticità legate agli scenari di guerra che rendono estremamente instabili i mercati dell’energia e che hanno innescato il fenomeno del cosiddetto caro materiali oltre che una spirale inflazionistica che impatterà anche sull’ evoluzione dell’economia reale del sistema Paese; mancata proroga del regime di riduzione del 10% degli accantonamenti di FCDE per gli enti virtuosi in regola con i tempi di pagamento) le previsioni finanziarie sono state formulate in base ad una valutazione in modo tale da garantire comunque i servizi essenziali; le previsioni di entrata e di spesa, dunque, risultano coerenti con gli strumenti di programmazione e con le politiche indicate dall’Amministrazione anche in considerazione degli stanziamenti di spesa indicati in ciascuna missione ed in ciascun programma. Le suddette previsioni di entrata e di spesa costituiranno la base finanziaria sulla quale indirizzare la gestione concreta;

Dato atto che l’instabilità prospettica dei predetti scenari riducono la portata della programmazione che dovrà di volta in volta adeguarsi alle mutate condizioni che potrebbero verificarsi e che al momento non possono essere compiutamente prevedibili e che pertanto si farà ricorso allo ius variandi al fine di adeguare in fase di gestione le previsioni agli effettivi accadimenti gestionali che si presenteranno.
Verificate la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153 comma 4, del D. Lgs. 267/2000;

Preso atto, inoltre, della Nota Integrativa al bilancio di previsione redatta ai sensi del comma 3 lett. g) dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente contenente, tra l’altro:

 i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE);

 l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e i relativi utilizzi;

 l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con eventuale

ricorso al debito e con le risorse disponibili;

valutazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

 ulteriori informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio e, in particolare, la valutazione delle entrate di natura tributaria ed extratributaria e delle spese correnti, assunte a fondamento della proposta deliberativa di bilancio. Inoltre, per quanto esplicato nel paragrafo relativo agli “Equilibri di bilancio” ai sensi articolo 162, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, è stato attestato che il bilancio è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione;

Visti, infine, per quanto riguarda il bilancio di previsione finanziario, i seguenti documenti redatti in conformità alle disposizioni ordinamentali di cui al D. Lgs. 267/2000 e ai principi contabili stabiliti dal D.Lgs. 118/2011 e ss. mm. ii che qui si allegano per farne parte integrante e sostanziale:

Lo schema autorizzativo del Bilancio di Previsione 2025-2027 comprendente:

· Bilancio entrate
· Bilancio entrate - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese 
· Bilancio spese - Riepilogo per titoli 
· Bilancio spese - Riepilogo per missioni 
· Quadro - Generale riassuntivo 
· Quadro - Equilibri di Bilancio 
· Allegato - Risultato di amministrazione presunto, all'inizio dell'esercizio 
· Allegato - Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato

· Allegato - Composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
· Allegato - Limiti di indebitamento 
· Allegato - Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali

· Allegato - Spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni
· Allegato - Articolazione delle entrate in categorie e dei programmi di spesa in macroaggregati trasmessa al Consiglio comunale a titolo conoscitivo –  Entrate  per  Titoli, Tipologie e Categorie – Spese correnti per Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese  c/capitale per  Missioni, Programmi e Macroaggregati -  Spese per rimborso di prestiti per Missioni, Programmi e Macroaggregati - Spese per servizi c/terzi e partite di giro per Missioni, Programmi e Macroaggregati);

· Allegato – Spese per Titoli e Macroaggregati;

· Allegato – Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario;

· Allegato - Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2025-2027;

· Allegato - Piano degli indicatori finanziari di cui all’art. 18-bis del D. Lgs. 118/2011 per come declinato negli schemi approvati con D.M. Interno del 23/12/2015;

Visto il Verbale della Conferenza Stato-Autonomie che proroga il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2025-2027 al 28 Febbraio 2025;

Visto il Decreto del Ministero Interno del 24.12.2024 che proroga il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2025-2027 al 28 Febbraio 2025;

Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario in ordine alla:

-
veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi

  dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000 sul bilancio;

-
alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile del presente atto deliberativo, attestanti

  la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

Visto il D.Lgs. n.267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Viste le LL.RR. della Regione Sicilia n. 5/2014, 3/2015, 9/2015 e ss.mm. ed ii, n. 3/2016 e ss. mm. ed ii., n. 27/2016, n. 8/2018;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Propone di deliberare
1. prendere atto delle motivazioni espresse in narrativa e farle proprie;

2. adottare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del TUEL e dell’art. 11 comma 1 del D. Lgs. 118/2011 lo schema del Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027 autorizzatorio, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2025-2027 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000 come dimostrato nel “Quadro - Equilibri di Bilancio”;

4. di approvare la Nota Integrativa al Bilancio che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di trasmettere gli atti all’O.R.E.F. per l’acquisizione del parere di legge ai sensi del vigente regolamento di contabilità comunale;

7. di sottoporre al Consiglio Comunale, dopo aver acquisito il parere dell’organo di revisione, per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2025-2027, la presente proposta di deliberazione con gli allegati che fanno parte integrante della stessa;

8. di dichiarare la superiore deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12 della     L.R. 44/1991 e s.m.i.
LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.

	OGGETTO:
	Adozione dello Schema di Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027 e dei relativi allegati ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 31-12-2024                          

                                                                      IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.

Partanna, lì 31-12-2024

    

                                                                       IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:

	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL Vice Segretario Generale

	F.to  INZERILLO FILIPPO
	F.to  FRANCESCO LI VIGNI
	F.to Dott. Giambalvo Giovanni

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  31-12-2024
                                     IL Vice Segretario Generale
F.to Dott. Giovanni Giambalvo
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal  31.12.2024  al 15.01.2025, 

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                      IL Vice Segretario Generale
F.to Dott. Giambalvo Giovanni

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 10.01.2025
   Dalla Residenza Comunale, Lì _______________

                                      IL Vice Segretario Generale
F.to Dott. Giovanni Giambalvo
Copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Comunale, Lì 31-12-2024
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

_1797164851.doc
[image: image1.png]






_1797164852.doc
[image: image1.png]






